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Nostro servizio 
LOS ANGELES — Nonostan­
te le previsioni, il film Ragti­
me. ormai al suo secondo mese 
di programmazione negli Stati 
Uniti, sta scendendo rapida­
mente nelle classifiche senza 
riscuotere il successo in cui Di­
no De Laurentiis sperava. Sot­
to la direzione del cecoslovac­
co Milos Forman — che sosti­
tuì Robert Altman, cui era sta­
ta originariamente affidata la 
regia — Ragtime è risultato 
una versione fin troppo all'ac­
qua di rose, se pur notevol­
mente controversa, dell'omo­
nimo e famoso romanzo di Do-
ctorow. Pubblicato nel 1975, il 
Ragtime di Doctorow offre un 
quadro eccitante, intelligente 
e sconcertante dell'America i-
nizio Novecento, denso di av­
venture, se pur a volte dichia­
ratamente razzista. Unendo li­
beramente fatti e finzione, 
Doctorow concentra gli avve­
nimenti del libro su tre perso­
naggi principali, la ballerina 
Evelyn Nesbtt. il Fratello Gio­
vane e Coalhouse Walker, u-
sando ognuno di essi come 
centro di un gigantesco vorti­
ce sociale. 

Evelyn Nesbit (interpretata 
nel film da Elisabeth McGo-
vern) era una famosa bellezza 
dell'alta società dell'epoca 
sposata al milionario Harry 
Thaw (Robert Joy). Thaw uc­
cide per gelosia l'ex amante 
della moglie, l'architetto Stan­
ford White (Norman Mailer) e 
la lascia alle prese con un di­
vorzio durante il suo successi­
vo brevissimo soggiorno in 
firigione. Innamorato di Eve-
yn è il Fratello Giovane, un 

fabbricante di fuochi d'artifi­
cio il cui idealismo lo spinge 
ad appoggiare la vendetta del 

Eiamsta nero di ragtime Coal-
ouse Walker contro la società 

razzista americana. 
La presenza di una schiera 

di attori famosi come James 
Cagney (ritornato sullo scher­
mo dopo vent'anni di auto-esi­
lio). Mary Steenburgen, James 
Olson e Elisabeth McGovern, 
e un soggetto pieno di possibi­
lità di interpretazione creati­
va. non sono bastati a rispar­
miare a Forman i duri attacchi 
della critica. Gli amanti di Ca-

f |ney sono stati soprattutto de-
usi dall'interpretazione dell ' 

attore, «intrappolato com'è 
dalla staticità del film e dai 
suoi ottant'anni». (come si e-
sprime il critico di Nesweek) 
nei panni del Commissario di 
Polizia Rhinelander Waldo. 
che comanda l'assedio contro 
il ribelle Coalhouse e i suoi 
guerriglieri. 

Durante la lavorazione del 
film a Londra, Forman stesso 
non era affatto convinto di 
riuscire a rendere nel suo film 
la complessità del libro di Do­
ctorow: «Sarà il pubblico a de­
ciderlo*. disse il regista all'e­
poca: -La nostra idea è stata 
quella di iniziare in un modo 
ampio e presentare tutti i per­
sonaggi U più in fretta possibi­
le. E poi lentamente, a mano a 
mano che il pubblico li cono-

Polemiche negli USA 
per il nuovo film 
«storico» di Forman 
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Com'è stonato questo 
Ragtime della rivolta 

sce uno per uno. concentriamo 
l'attenzione su questa o quella 
storia particolare». 

•In un romanzo», continua il 
regista, «il tipo di effetto rapi­
do a mosaico che ne ricavi è 
legittimo ed eccitante. Ma in 
un film devi tenere il pubblico 
attento, non puoi fare troppi 
salti perché gli spettatori mica 
continuano a sfogliare le pagi­
ne per rileggere ciò che hanno 
già letto. Quello che abbiamo 
privilegiato, del romanza di 
Doctorow, è la famiglia di 
New Rochelle (la Madre, il 
Padre e il Fratello Giovane): 

ne abbiamo fatto il fulcro da 
cui partono le altre trame e gli 
altri personaggi. Questa fami­
glia va concepita come un mo­
dello, un paradigma della sta­
bilità deila storia e della stabi­
lità sociale del tempo. Il perso­
naggio di Walker suggerisce 
un senso di innocenza politica 
e sceglierne il giusto interpre­
te è stato per me la cosa più 
importante di questo film. Se 
Coalhouse fosse stato un per­
sonaggio troppo forte, maturo 
e consapevole, la storia si sa­
rebbe potuta trasformare in 
una specie di predica sociale e 

politica. D'altra parte, se il 
personaggio fosse stato sem­
plicemente pazzo, l'intera sto­
ria avrebbe perso il suo si­
gnificato politico. Il pubblico 
deve avere la sensazione che si 
tratti di un uomo allo stesso 
tempo orgoglioso e vulnerabi­
le». 

Nella storia di Doctorow, 
Coalhouse Walker è un rivo­
luzionario, la cui esperienza 
come pianista di ragtime lo i-
dentifica con lo spirito di cam­
biamento e di giusta ribellione 
dell'epoca. Ma nel film, nota­
no giustamente molti critici a-

La versione 
cinematografica 
del romanzo 
di Doctorow 
non convince: 
la critica gli 
rimprovera 
un fondo 
sottilmente 
razzista e certi 
toni troppo 
melodrammatici 

mericani. Coalhouse Walker è 
un nero gentile ed educato che 
viene trattato bene dai bianchi 
che simpatizzano con lui e ma­
lissimo da pochi bianchi, so­
prattutto da una singola perso­
na. tipico esponente odioso de­
gli operai razzisti del Sud. La 
trasformazione di Walker nel 
primo terrorista urbano della 
storia non viene analizzata co­
me un problema complesso, 
ma come una fissazione ma­
niacale in cui Walker ha due 
soli pensieri fissi in mente: ve­
dere il suo bambino appena 
nato e far sa ture per aria ca­

serme di pompieri perché era 
stato un pompiere bianco a di­
struggergli l'automobile di cui 
andava tanto fiero. ' 

È ovvio che il film non è di­
retto al pubblico nero. Nessu­
no nella Hollywood di oggi di­
rige un film da oltre trenta mi­
lioni di dollari per i neri. Il 
pubblico cinematografico è un 
pubblico giovane, e i giovani 
neri soffrono del 60 per cento 
di disoccupazione. Il film è di­
retto alla popolazione bianca e 
in questa luce diventa meno 
misterioso e lo si capisce me­
glio. non tanto come il film 
•storico» che pretende di esse­
re quanto un altro melodram­
ma a volte perfino un po' raz­
zista. 

Non c'è dubbio comunque 
che Ragtime abbia costituito 
un'esperienza importantissi­
ma per Howard Rollins che 
con questo film ha fatto uno 
dei più promettenti debutti di 
Un attore nero, dall'epoca di 
Sidney Poitier. Durante una 
recente intervista a New York 
Rollins ha ammesso che gli 
piacerebbe diventare il Poi­
tier degli anni Ottanta («sem­
bra ci sia un attore nero solo 
ogni dieci anni», ha detto), ma, 
nonostante l'interesse risve­
gliato dal suo ruolo nei panni 
di Coalhouse Walker, il tren­
tenne Rollins non nutre molte 
illusioni: «La realtà della si­
tuazione odierna in America 
mi impedisce di farmi prende­
re dall'entusiasmo». 

Molto acclamata è stata an­
che Mary Steenburgen nei 
panni della «Madre», una don­
na che sfida il marito, l'FBI e 
chiunque altro per difendere i 
princìpi in cui crede. 

Per un regista come For­
man (Hair, Qualcuno volò sul 
nido del cuculo), i cui primi 
successi cinematografici av­
vennero sotto l'egida del neo­
realismo cecoslovacco preses-
santottesco. dirigere Ragtime 
ha costituito un progetto in­
consueto. «Normalmente odio 
lavorare in uno studio», ha 
ammesso il regista, «mi piace 
girare nelle strade perché so 
che quello che giro è vero e 
reale». 

Forman. che in Cecoslovac­
chia scriveva oltre che dirige­
re i propri film, ha scelto di 
lavorare in America su mate­
riale di altri scrittori (con l'ec­
cezione del suo primo film a-
mericano. * Taking Off). 
«Quando seno arrivato qui mi 
sono reso conto che non pote­
vo continuare a fare i miei 
film come li facevo in Cecoslo­
vacchia. Uno scrittore deve 
basare i suoi scritti sulle pro< 
prie esperienze di vita, e io 
cercavo di scrivere in un lin-

Suaggio non mio su un paese 
ove non avevo passato la mia 

infanzia e la mia adolescenza. 
Ed è molto difficile perché 
quelli sono gli anni in cui uno 
scrittore prepara la maggior 
parte delle proprie "cartucce" 
per poi spararle liberamente». 

Silvia Bizio 

Serata televisiva con Fellini e Yves Robert 

Pagliacci, bimbi e bottoni 
due buoni film da rivedere 

Due film di ottimo livello, questa sera, in casa 
RAI: peccato, solo, che siano parzialmente con­
comitanti. Che le tivù private facciano concor­
renza alla RAI e si combattano tra di loro è 
nella logica delle cose- ma che Rete due e Rete 
tre cerchino di rubarsi spettatori a vicenda è 
perlomeno curioso. 

I due film in questione sono / chnens (Rete 
due. ore 21.30) e La guerra dei bottoni (Rete tre. 
ore 20.40). Il primo è — a partire dal soggetto — 
uno dei più felliniani tra i film di Fellini. A 
mezzo tra il documentario e il sogno, fu uno dei 
primi esperimenti di coproduzione televisiva 
«adattabile* anche al cinema. Ma la dimensione 
prevalente è sicuramente quella del piccolo 
schermo, per il quale il film venne pensato. Gli 
interpreti sono — quasi senza eccezioni — il fior 
fiore della chnenerie internazionale: dai Fratel­
lini ai Colombaio™, da Fanfulla a Reder. / 
rfnirnx è una sorta di grande collage d'autore 
fatto riunendo in novanta minuti di pellicola i 
più famosi pagliacci del mondo, con sceneggia­
tura ridotta a quasi nulla e un minimo contorno 
d'attori. Tra questi. Alvaro Vitali (rivisto recen­
temente in televisione in Amarcord) più noto. 
in tempi recenti, nei panni del Pierino dei film-
barzelletta. 

II film di Fellini esplora con profonda sensi­
bilità quello strano coacervo di allegria e tri­
stezza. sregolatezza e profonda malinconia che. 
da secoli, la figura del clown sì porta appresso. 
Una figura sulla quale, forse, è già stato detto 
tutto il dicibile: e in questo senso di déjà n i . 
forse, sta anche il limite principale del film, che 
resta, tuttavia, una prova d'autore da non per­
dere. 

Dai cloirns ai bambini: sulla Rete tre c'è La 
guerra dei ixittom. un film francese (la regia è 
di Yves Robert) degli anni Sessanta interamen-

Una scena della «Guerra dei bottoni» 

te interpretato da bambini. Un ulteriore esem­
pio (se ancora ce ne fosse bisogno dopo le magi­
strali prove di Truffaut) di come il cinema fran­
cese sappia parlare di bambini senza la melen­
saggine e l'ipocrisia mammista che avvelenano 
il novanta per cento dei film sull'infanzia. Non 
a caso la spregiudicatezza della Guerra dei bot­
toni suscito, quando il film uscì in Italia, le soli­
te polemiche da parte di bigotti che si scanda­
lizzarono perché in una scena si vedevano dei 
bambini intenti a misurarsi il pisello. Scena 
candidissima, polemiche imbecillisime: veden­
do <o rivedendo) il film questa sera, oltre al 
divertimento provocato dallo spettacolo in sé. 
potremo farci quattro risate pensando a quanta 
paura posba fare ai bacchettoni il pisello d* un 
bambino. 

mi. se. 

«I quattro del Blue Marin» girato nel Mar Rosso 

La Rete Uno butta a mare 
i telefilm «made in Italy» 

Una piccola città completa 
di eliporto, sale convegno. 
parcheggi, specchi solari, e-
merge dal Mar Rosso illumi­
nato di sole. Niente fanta­
scienza ma una piattaforma 
petrolifera (sono cinquemila 
in tutto il mondo) dove lavora­
no cento uomini per estrarre il 
greggio dal mare. È questa l'i­
dea per un telefilm nostrano 
d'azione, spettacolare, prodot­
to dalla Rete 1. 

Come dire che il poliziesco 
alla moda USA persiste nei pa- . 
linsesti ma prende corpo la 
possibilità di una produzione 
seriale italiana. Flavio e Da­
niele Mogherini che stanno 
approntando la serie hanno 
voluto dare alle sei puntate di 
/ quattro del bine Marin (di­
venteranno 24 appuntamenti 
se il telefilm avrà successo) 
una ambientazione che renda 
il prodotto televisivo vendibi­
le sul mercato estero. In que­
sta ottica le piattaforme petro­
lifere (messe a disposizione 
dall 'AC IP che •sponsorizza» la 
trasmissione) sono luoghi ab­
bastanza «universali» adattabi­
li se non altro a tutta l'Europa. 
Francia e Germania in testa. 

La serie nasce tra le mura 
della giovane «Haker cinema­
tografica-. una società con ca­
pitale di 50 milioni, alla quale 

la RAI ha dato in appalto la 
produzione dei telefilm. I due 
Mogherini si cullano nell'idea 
che 150 milioni a puntata sono 
«in fondo un costo più che con­
tenuto». Ma a viale Mazzini 
qualcuno incomincia a prote­
stare che il budget per il pro­
gramma sarebbe troppo eleva­
to. «Ma — replica a distanza 
Daniele Mogherini — diamo 
al pubblico un prodotto pieno 
di spunti umani, vale la pena 
conoscere la vita che si svolge 
in mezzo ai mari quasi al limi­
te della realtà, condizionati 
quotidianamente da mille in­
trighi internazionali». 

L'idea è infatti quella di col­
locare quattro personaggi al 
centro di una serie di «inciden­
ti» che rappresentano per la 
piattaforma il problema da su­
perare per la sua stessa so­
pravvivenza. Per i protagoni­
sti — che non dovrebbero ave­
re ruolo fisso, ma indossare 
puntata per puntata panni di­
versi — si fa il nome di Michè­
le Mercier. Franco Nero. Fa­
bio Testi. Giuliano Gemma, il 
fior fiore dell'avventura a 
suon di spaghetti. Le storie, ra­
pide. immediate, come richie­
de il genere televisivo dei tele­
film. sono già tutte nei copioni. 
e ce n 'è per tutti i gusti: dal 
pericolo da f fondamento della 
città galleggiante, al rischio di 

collisione con un iceberg, al 
pericolo di una catastrofe eco­
logica. E a complicare le cose 
spie e intrighi internazionali, 
che in un ambiente del genere 
fanno sempre la loro figura. 

La giovane casa produttrice 
dei fratelli Mogherini ha già 
pronte altre idee «da telefilm» 
(una produzione finora dele­
gata alle «grandi» americane, 
che incomincia a far gola an- . 
che a casa nostra). E pensano 
alla fascia preserale o al pome­
riggio con una serie ideata in­
torno ad un ragazzino prodi­
gio. del Nepal — sempre per le 
solite ragioni di mercato —. 
che è più in gamba degli scien­
ziati a risolvere i «casi atomi­
ci». 

L'esame che devono supera­
re i Mogherini è quello della 
qualità: il telefilm è il classico 
'prodotto «facile», dì grande 
consumo. È anche il principa­
le imputato'del cosiddetto «i-
stupidi mento televisivo»: quel­
lo che fa passare ore ad ingur­
gitare prodotti che non lascia­
no traccia nel bagaglio cultu­
rale dei telespettatori. Sareb­
be ora che questa strada venis­
se percorsa per dipingere o ab­
bozzare storie più succose, ma­
gari di costume o d'ambiente. 

am. so. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12 .30 OSE - CINETECA: DAGLI ARCHIVI DI UH CENTRO STUDI 

E RICERCHE • (ultima puntata) 
13 .00 GIORNO PER GIORNO-Rubrica settimanale del TG1 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 I A CADUTA DELLE AQUILE • «La 'me del gwco ( 1918)» f i -

parte) 
14 .30 COME VIVONO NEGLI ACQUARI 
19 .00 OSE - LAVORI MANUALI PER i S E M CULTURALI - (4-

puntata) 
15 .30 CAPITAN FUTURO - Disegni ammari 
« • . 0 0 CONCERTO PER L'ANNO MONDIALE DELL'HANDICAP­

PATO 
17 .00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA T U A ANTENNA 
17.10 T O M STORY - Canone aormato 
17 .30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA • «La leggenda r* Steepy Mal-

tow» (3* parte) 
1S.20 CLACSON • Dialogo con gii automob*sti 
1S.S0 HAPPY C M C U S - «Happy day*: La corsa al successo» 
1S.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «Squadra d'assalto». 

con James Faremmo. Jan Michael Vincent 
21.3S SE I GRANAI SONO VUOTI 
22.2S APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 3 0 MERCOLEDÌ SPORT - TELEGIORNALE 

• TV2 
• é k « ^ r V vMM£HfBNrS^»%Hai^B*-

13 .00 T G 2 . 0 R E 
11 .30 D S C - N . SA 

«Lezione in cucina» 
I 
E LA PSICANALISI • «I brutti sogni» 

14 .00 IL POMERIGGIO < 
14 .10 ANNA KARENINA - Con Giancarlo Sbragia. Lea Massari. Regia 

di Sandro Solchi (7* puntata) 
1S.25 OSE - VIVERE LA MUSICA - (8-puntata! 
16 .00 GIANNI E PINOTTO • «Salaria, telefilm • Tom e Jerry 
16.55 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZÌA «Immagini proibite». 

telefilm con George Stanford Brown 
17.45 T G 2 - FLASH 
17.50 TG2 - SPORTSERA 
18.05 MUPPET S H O W - Con i pupazzi dt Jim Henson 
18.35 IL RAGAZZO DEL MULINO A VENTO • Documentario 
18.50 PICCOLO MONDO INGLESE • Con Christine McKenna. Alan 

Parnaby (9' puntata) 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .40 TG2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente delia settimana 
21 .30 I CLOWNS - Film Regia di Federico Fefhni. con Biffi. Scotti. 

Fanfulla. • 4 Cotombaioni, Anita Ekberg 
23 .05 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 3 0 OSE - APPUNTAMENTO CON H. DIAVOLO • <3' parte) 

D RADIO 1 
Nonne giorno per 
gwda- ore 7 20. 

12 03 . 13 20. 
19 20. 21.03. 

D TV3 
1S.4S INVITO - PINOCCHIO A TEATRO: «Varietà» 
17 .40 DA TRASTEVERE ALLA CAUFORNIA: U N CONCERTO DI 

STEFANO ROSSO 
18 .30 CRONACA DI UH CONCERTO: J A W Ó 
19.00 TG3 • Intervallo con- Poesia e Musica 
19.3S UNA MARCIA LONGA... A N Z I LUNGHISSIMA 
20 .05 OSE - LA TERRA DOVE FIORISCONO I LIMONI • «La que­

stione agraria nella stona del Mezzogiorno» 
20 .40 LA GUERRA DEI BOTTONI - Film. Pegia di Yves Robert, con 

Paul Grauchet. Michel CtJebru. Claude Contorte* 
2 2 . 1 0 T G 3 - InterveXo con: Poesia e Musica 
22 .45 ROCRONCERTO • «Toyah» 

ONDA VERDE 
giorno per chi 
8.20. 10 03 . 
15 0 3 . 17.03. 
22.30. 23 03 . 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8 . 9 . 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 ; 
6.03 Almanacco dei GR1; 6.10, 
7.40. 8.45 La combinazione musi­
cale: 7.45 GR1 Lavoro: 7.30 Edico­
la dei GR1: 9.02 Radio anch'io: 11 
G * 1 Spano aperto: 11.10 Da Mila­
no: «Torno subito»: 11.42 Candi­
do. di Voltare: 12 0 3 Via Asiago 
Tenda: 13 35 Master: 14.28 Lo 
sfasciacarrozze: 15.03 Errepmno: 
16 II pagmone. 17.30 Microsolco 
che passione: 18 05 Combinazione 
suono: 18 26 Ipotesi: 19 3 0 Una 
storia del iazz. 20 Retroscena: 
20.45 Impressioni dal vero: 21.03 
Scusi, questo falso è autentico7: 
2 ! .30 Check-up per un vip: 22 30 
Autoradio flash; 22.35 Audtobov: 
23 0 3 Oggi al Parlamento • La tele­
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 13.20. 
16 30 . 17.30. 18.30. 19.30 

22.30. 6. 6 06 . 6.35. 7.05. 8 I 
giorni (al termine: smtesi dei pro­
grammi); 9 «I Promessi Sposi» (al 
termine: musica da riascoltare): 
9 32-15 Radiodue 3 1 3 1 ; 10 Spe-
cia'e GR2: 11 32 Le mine canzoni. 
12.48 L'aria che tra. 13 41 
Sound track: 15.30 GR2 Econo­
mia: 16.32 Sessantammuti: 17.32 
«Le confessioni di un italiano», di I. 
N«vo (al termine: Le ore deVa mu­
sica): 18 45 La carta parlante: 
19 50 Speciale GR2 cultura. 19 57 
n dialogo: 20.40. 22.50 Non stop 
sport e musica 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 15.45. 
15.15. 18 45. 20.45. 23.55; 6 
Quotidiana radmtre: 6.55. 8 30 . 
U N concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina; 10 Noi. voi. loro 
donna: 11.48 Succede m Italia; 12 
Pomeriggio musicale: 15.18 GR3 
cultura 15.30 Un certo discorso; 
17 L'arte in questione; 17.30 Spa­
ziose. musica e attualità culturali: 
21 Rassegna delle riviste.21 Or­
chestra da camera della Rado della 
Sarre: 22.05 America coast ' to 
coast; 23 05 II jan; 23.40 N rac­
conto di meuanotte. 

La RAI augura ai suoi 
14.475.182 abbonati 
un buon anno 
con alcuni appuntamenti 
televisivi delle 
prossime settimane: 

LUDWIG di Visconti 
in edizione integrale 
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Pratolini 
UN EROE 
DEL NOSTRO TEMPO 

Una vicenda 
umana e attuale 
MIA FIGLIA 

MICROMEGA 
una nuova rubrica culturale 

GIGI PROIETTI 

Attore, amore mio 

Riprende MIXER 

\<g28tf* 
driÀtjgJt* 
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Un grande detective 
NEROWOLFE 

SANREMO 
il festival Nell'anno dei Gonzaga 

Damo DI SIATO 

Tra le opere liriche 
L0HLW5RIN 

Franchi e Ingrassia 
inBMATRAC 

Attori allo specchio 
TUTTODÌ... 

Merimée e l'amore 
COLOMBA 

LE REGINE 
dello spettacolo 
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1982, l ' a n n o — 1 
dei grandi sceneggiata 

VERDI e 
MARCO POLO 
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68.500 ore di informazione, 
cultura, 


